BOZZA Progetto Partecipazione

a.s.2004-5

Finalità generali 

Questo Progetto Partecipazione viene proposto per fare fronte alla situazione attuale nell’Istituto dove, dopo un periodo (1999-2003) in cui il Cic è stato un importante punto di riferimento per gli studenti, ci si trova da settembre 2003 senza un Referente alla Partecipazione e senza un Progetto Partecipazione. Il Dirigente Scolastico ha sollecitato al Collegio Docenti la disponibilità ad occuparsi di questo fondamentale settore educativo, visti gli  effetti non positivi dovuti all’assenza di coinvolgimento degli studenti e di un adulto che tiri le fila dei loro progetti. Parallelamente viene sottolineata l’importanza dei temi legati all’Educazione alla Salute, stabilita nel POF dell’Istituto ma non implementata dall’anno scolastico 2003-4.  Il Consiglio di Istituto inoltre ha deliberato l’adesione ad un Progetto di Educazione alla Cittadinanza, con l’ITC Belotti scuola capofila a cui questo Progetto può collegarsi strettamente

Le stesse componenti Genitori e Studenti hanno esplicitato in diverse occasioni la richiesta che l’Istituto offra un percorso in questa direzione.

Le finalità generali di questo progetto possono essere così definite:

a) Creare le condizioni operative per iniziative e forme di partecipazione  dove gli studenti siano protagonisti di modelli di  cittadinanza agita

b) Contribuire alla formazione e al sostegno agli studenti rispetto alla loro assunzione di responsabilità nella gestione del proprio ruolo, delle relazioni e dei diritti/doveri che ne derivano; 

c) Educare alla cittadinanza attiva, con particolare riguardo alla dimensione emotiva, relazionale e progettuale che sostenga e potenzi il protagonismo degli studenti

d) Contribuire allo sviluppo di esperienze pratiche con l’uso di competenze diverse acquisite in ambito scolastico ed extra;

e) Favorire l’accrescimento di relazioni e di rapporti con le diverse componenti della scuola, per acquisire il concetto di comunità scolastica

f) Promuovere l’informazione, la formazione e la prevenzione rispetto ai rischi cui quotidianamente i ragazzi sono esposti per maturare consapevolezza e responsabilità nelle scelte di vita

Il progetto si propone in tre parti:

1. Partecipazione Studentesca

2. Educazione alla Salute

3. Educazione alla Cittadinanza




L’educazione alla cittadinanza attiva e la partecipazione sono trasversali alle discipline, quindi tutte le attività curricolari possono contribuire a svilupparle dove ci sia un coinvolgimento attivo e propositivo della classe, un approccio dialogante, un’attenzione alla responsabilizzazione e all’impegno, uno stimolo alle intelligenze ed allo spirito critico degli studenti.

 Tuttavia occorre prevedere in parallelo una riflessione di istituto per definire una essenziale offerta omogenea di attività ed esperienze ritenute educative, così da garantire opportunità simili a ogni studente.

Per ciò si prevede la richiesta esplicita  ai Settori e ai Consigli di Classe aperti alle componenti per l’adesione alle attività proposte, nei mesi di settembre/ottobre. 

Obiettivi specifici: Partecipazione Studenti 

· Lo sviluppo della consapevolezza e dell’importanza del ruolo del rappresentante. Un’identità da rendere più visibile e riconoscibile all’interno dell’Istituto; 

· La formazione dei rappresentanti, con particolare attenzione per quelli delle classi inferiori. Un progetto che abitui poco alla volta all’assunzione delle responsabilità individuali e collettive, alla capacità di proposta e di mediazione in vista di risultati utili per la classe e per l’intero Istituto;

· Lo sviluppo delle relazioni e delle attività con gli altri istituti attraverso le attività della Consulta.

· Al fine di garantire una ricerca di omogeneità nel profilo educativo dello studente che frequenta l’ITC Belotti, gli obiettivi educativi e formativi assunti dai Consigli di Classe dovrebbero ispirarsi ai seguenti 

( Conoscere e saper rispettare le regole dei luoghi e degli organismi che frequenta  (in particolare regolamenti di Istituto e Statuto degli Studenti e delle Studentesse)
( Conoscere e sostenere i propri diritti, così come espressi nello statuto degli Studenti e delle Studentesse

( Assumere la responsabilità dei propri doveri
( Sapersi relazionare con gli altri, riconoscendo e accettando un punto di vista diverso 

( Saper confrontare le proprie idee con quelle degli altri per decidere insieme
( Saper riconoscere e rispettare le diversità nell'ottica di una convivenza civile e plurima 

( Saper individuare i problemi e saper ipotizzare delle soluzioni (assunzione di responsabilità, partecipazione attiva, ecc. )

( Saper utilizzare/interagire con organismi dell’Istituto e istituzioni  del territorio

( Saper agire esercitando spirito critico (con la consapevolezza di essere protagonisti del proprio futuro)
ed essere opportunamente discussi con gli studenti all’interno del patto formativo nonchè prevedere momenti di autovalutazione  formativa


Partecipazione Studentesca:  attività

1) Accoglienza (classi 1° e 3°):

· confermare il progetto per le classi prime, completando con un’assemblea di classe con i genitori–in orario scolastico entro settembre- per  aprire alla partecipazione e per  contribuire alla conoscenza reciproca anche in vista  delle elezioni. Stili di rapporto attesi, contratto educativo-formativo, ruolo dei genitori nella scuola superiore e aspettative reciproche, timori e difficoltà

· introdurre un percorso di accoglienza/rimotivazione per le terze: introduzione al triennio, difficoltà che si incontrano, aspettative, sostegno alla motivazione ecc.  Incontro degli studenti di terza con studenti di quinta (una-due ore entro settembre). Possibilmente prevedere un incontro aperto ai genitori, come per le prime, soprattutto per la classi che hanno avuto un notevole ricambio di docenti

· Analizzare i documenti della cittadinanza studentesca, in particolare lo Statuto degli studenti e delle studentesse ed il regolamento di Istituto

In coordinamento con genitori e studenti (chiedere il nome di due genitori e due studenti referenti per la Partecipazione con cui confrontare, elaborare e coordinare le attività) preparare un vademecum informativo con l’indicazione di termini, informazioni utili, regole importanti ad uso dei genitori e degli studenti delle classi interessate

Professionalità coinvolte: 

· docenti delle classi ed in particolare i coordinatori/tutors per fornire informazioni, guidare lo sviluppo del progetto, raccogliere, analizzare, comunicare e discutere i dati emersi, relazionare per il Consiglio di Classe e le componenti, allegare la relazione al registro della classe come memoria storica;

· studenti di quinta (da tre a cinque studenti per classe per una-due ore) per comunicazione interattiva tra pari;

· COMMISSIONE genitori, studenti e docente Referenti alla Partecipazione per stesura vademecum (due/quattro ore: preferenza a lavoro via mail); questionari classi prime (già predisposti); questionari classi terze: da rielaborare per il nuovo target (due ore)

Tempi: normale orario di lezione, entro settembre. Assemblea di classe aperta ai genitori e studenti, eventualmente in orario scolastico. Data e orario decisi da ogni classe (prevedere un modulo che raccolga le indicazioni; comunicazione data dal coordinatore tramite libretto personale con controllo delle firme).

N.B.: potrebbe essere considerato parte del monte ore ottenuto sommando i  minuti da recuperare dalla riduzione dell’ora di lezione a 50 minuti  

Costi: 

POF per prime e terze (solo la parte che interessa rispettivamente il biennio ed il triennio o quella comune)

copie vademecum: 1 foglio formato A3  F/R  x n° studenti classi prime

copie questionari- Progetto Accoglienza: costi come anno 2003-2004 per le prime e metà per le terze

VERIFICA:

Partecipazione dei genitori alle assemblee (dato numerico) 

Gradimento di studenti e genitori (dato qualitativo: questionario finale  focus group finale con rappresentanti)

Valutazione e suggerimenti da parte del tutor/coordinatore/ Consiglio di Classe (dato qualitativo: questionario finale, relazione)

2) Conoscenza di sé e del gruppo classe, formazione alla rappresentanza (tutte le classi):

· attivazione di un docente MOTIVATO (docente di diritto, coordinatore, altro) che illustri l’importanza del rappresentante, portavoce dei bisogni della classe , esponga il percorso formativo che coinvolge il rappresentante eletto, l’impegno del Comitato Studentesco e  aiuti il gruppo classe ad evidenziare le caratteristiche peculiari necessarie a determinare il profilo dello studente  rappresentante di classe. 

· Stesura di un test di autovalutazione di classe che permetta la riflessione personale e l’analisi individuale di tali caratteristiche. Copia del profilo determinato dalla classe da consegnare al referente Partecipazione per una successiva analisi  di Istituto

· svolgimento del test. Raccolta di autocandidature motivate (sarei un buon rappresentante perché…)  e di eterocandidature (lui/lei sarebbe un buon rappresentante perché…)

· presentazione dei vari OO.CC. e della Consulta studentesca Provinciale: compiti e modalità di partecipazione

Professionalità coinvolte: 

· uno o più  docenti per classe, in orario scolastico, prima delle elezioni (almeno tre ore nel biennio e due ore nel triennio, non necessariamente consecutive)

· COMMISSIONE referenti alla partecipazione (docente, genitori, studenti): analisi dei profili definiti nelle classi, sintesi generale. Per favorirne la comunicazione e diffusione: preparazione di cartelloni da esporre preferibilmente nell’aula Studenti e/o nella bacheca Studenti.

Tempi: almeno due ore in ogni classe prima delle elezioni.  Potrebbe essere considerato parte del monte ore ottenuto sommando i  minuti da recuperare dalla riduzione dell’ora di lezione a 50 minuti

Per la commissione: lavoro di sintesi dei profili emersi nelle classi, per trarne il ‘profilo del rappresentante’  generale, da pubblicizzare

Costi:

test di autovalutazione profilo del rappresentante: 1 foglio/cartellone per classe

Proposta: premio alla classe del biennio e del triennio che presentano il lavoro migliore da parte dei genitori

VERIFICA:

· n° moduli/cartelloni del profilo consegnati, (valore quantitativo che descrive il grado di collaborazione, consapevolezza e chiarezza procedurale dell’attività)

· completezza ed accuratezza dell’analisi del profilo del rappresentante che descrive il grado di ‘serietà’ nello svolgimento dell’attività e la ricaduta che la proposta ha avuto nelle classi (valore qualitativo)

3) Formazione dei rappresentanti

· tre giorni di formazione, da tenersi in Istituto con la collaborazione di un esperto in tecniche della comunicazione e tecniche di lavoro di gruppo, da riconoscersi come credito scolastico con momenti assembleari e gruppi di lavoro 

1° giorno:

a) normativa, diritti/doveri, regolamento interno: parte già affrontata in classe per il punto (2) – richiamo sintetico in assemblea (1 unità oraria)

b) esperienze di rappresentanza: problemi del rappresentante/ soluzioni /potenzialità e limiti (gruppi di discussione formati dai rappresentanti riuniti per corso - in modo da favorire il confronto fra rappresentanti alla prima esperienza e rappresentanti già esperti -, coordinati da un docente NON dello stesso corso: 1 ora;  confronto gruppi in assemblea)  
  Totale: 3 ore mattino

c) il Comitato Studentesco: cosa ha fatto-cosa deve migliorare- potenzialità-aspettative- proposte di iniziative e tematiche (1 ora: contributo da parte del Direttivo uscente; 1 ora lavoro per gruppi di corso) 

 Totale: 2 ore pomeridiane

2° giorno:

a) convegno di formazione con esperto/i (come diventare gruppo: brain storming, focus group, tecniche di comunicazione, …): programma e tempo da definire con esperto/i

b) dibattito

3° giorno:

a) autocandidature ed eterocandidature motivate ed elezione Direttivo (1 ora)

b) elaborazione programma annuale nelle commissioni, secondo le proposte emerse

c) strumenti e modalità di azione e organizzazione- procedure- tempi- spazi (2 ore)

Totale: 3 ore mattino

d) illustrazione, confronto, discussione del programma (1 ora)

e) chiusura dell’attività con il saluto del Dirigente scolastico (1 ora)

 Totale :2 ore pomeridiane

f) stesura verbale-relazione da esporre nell’aula e/o bacheca studenti a cura del Direttivo eletto o dei referenti alla Partecipazione (docente,  studenti)

Professionalità coinvolte:

· studenti rappresentanti di Istituto e di classe 

· docente di diritto (1 ora) 

· un docente per corso (due ore. In alternativa due docenti per un’ora ciascuno)

· docenti per coordinamento/ consulenza commissioni, se necessaria. Da favorire l’autonomia degli studenti al livello più alto possibile. Possibile coinvolgimento di genitori rappresentanti con la stessa funzione

· esperto in tecniche della comunicazione e  di lavoro di gruppo

· referenti partecipazione

Tempi:

entro ottobre

Costi:

-docenti coinvolti: dipende dalle ore utilizzate (se considerate di servizio o straordinarie)

-esperto/i per convegno e formazione 

Verifica:

n° presenze

valutazione tramite questionari, interviste

autovalutazione

4) Tutoraggio e counseling 

-incontri mensili con comitato Studenti e/o Direttivo per fare il punto della situazione, reperire informazioni, rendere efficaci ed efficienti i percorsi progettati, sostenere la fatica dell’impegno 

- incontri comuni direttivo studenti e direttivo genitori (almeno due nell’anno) per analisi dei bisogni degli studenti e delle risposte trovate/ attese

Professionalità coinvolte:

-Comitato e Direttivo Studenti

-Direttivo genitori

-referenti partecipazione

Tempi:

due ore a novembre, dicembre, febbraio, marzo, aprile, maggio (orario pomeridiano, ma da valutare come attività formativa di approfondimento)

Verifica:

-presenze

-proposte e attività commissioni

-attività organizzate dagli studenti

-valutazione ed autovalutazione studenti e genitori

Obiettivi specifici: Educazione alla Salute

DA DEFINIRE CON PROF.SSA …. E  settore scienze

L’educazione alla salute, permettendo la presa di coscienza delle dinamiche corporee, affettive e intellettuali che portano  all’affermazione della  propria identità attraverso rapporti costruttivi con adulti di riferimento e coetanei, migliora la conoscenza di sé per un miglior ‘saper essere’.

Questo è essenziale nella fase adolescenziale, in cui lo studente non si accontenta degli schemi e dei modelli della famiglia che anzi vengono spesso messi in discussione, ma cerca il confronto tra modelli diversi per definirne uno proprio. La scuola è così ambiente ideale di approfondimento e confronto. Favorire il ben-essere non è compito principale della scuola, ma, oltre a fornire competenze per la vita, aiuta i docenti, motiva gli studenti, alimenta il dialogo scuola-famiglie-studenti. 

Finalità:

f) Promuovere l’informazione, la formazione e la prevenzione rispetto ai rischi cui quotidianamente i ragazzi sono esposti per maturare consapevolezza e responsabilità nelle scelte di vita

In particolare: (riferimento a ‘profilo educativo terminale per i Licei- bozza ott.2003’)

f.1  Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie, o straordinarie di pericolo 

f.2  Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea, e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, consapevole della sua connessione con quello psicologico, morale e sociale

f.3  Conoscere le forme e gli effetti dei disordini sessuali ed alimentari, dell’uso di sostanze “aggiuntive” alla normale alimentazione, dell’uso/abuso di alcool, fumo, droghe, oppure delle alterazioni fisiologiche dei ritmi sonno-veglia, e vivere in modo tale da promuovere la salute per sé e per gli altri.



**Ore minime da assegnare: 6 per classe  in orario (preferibilmente) curricolare 

Vengono privilegiate le classi prime, seconde e terze per una migliore ricaduta dell’aspetto di prevenzione del disagio e dell’abuso che questo produce. Quarte e quinte inoltre sono impegnate con l’Area Progetto

Commissione progetto: 

settembre-ottobre: raccolta dai settori dei temi proposti per le classi con eventuali segnalazioni di richiesta di contributo di esperti esterni; raccolta di disponibilità formative sul territorio (ASL, Enti, Associazioni…).

Novembre: comunicazione alle classi interessate per la programmazione delle attività entro il Consiglio di novembre. Individuazione del periodo di sviluppo dell’attività nella classe. Abbinamento degli esperti per intervento comune su più classi. Comunicazione delle scelte operate dalle classi a Consiglio di Istituto per le opportune delibere. Informazione a Comitati Genitori per percorsi formativi paralleli, autonomamente gestiti.

Verifica: 

- verifiche proprie di ogni attività, in termini di conoscenze ma soprattutto di coinvolgimento e partecipazione attiva e critica da parte degli studenti

-gradimento e valutazione studenti e genitori

Costi: definibili dopo la programmazione dei Consigli di Classe di novembre. Da prevedere un budget massimo di …..  euro per classe.

Richiedere il contributo dell’Associazione Genitori.

Obiettivi specifici: Educazione alla Cittadinanza 
 DA DEFINIRE CON PROF……… e docenti di diritto, storia


Attività integrative

Sono da valutare e definire in sede di Collegio Docenti le attività ritenute essenziali per l’offerta formativa di Istituto, da garantire a tutti gli studenti. Le attività qui elencate hanno una valenza educativa-formativa al di là degli obiettivi disciplinari che prevedono. Programmare per la propria classe e gli studenti opportune attività di potenziamento 
r il potenziamento

Offerte dalla scuola:

**Giornalino (ambito linguistico – interdisciplinare)

**Stranieri    (ambito linguistico)

**Viaggi e Scambi (Contenuti interdisciplinari – Progetto Lingue)

**Conferenze (Contenuti interdisciplinari)

**Stages linguistici (Settore lingue)

**Attività di Volontariato

**Attività Sportive  

Offerte dal territorio:

–collaborazioni con associazioni, scuole, enti per incontri, dibattiti, conferenze
risponde a esigenze di rimotivazione, acquisizione di competenze in modo diverso, sviluppo delle capacità critiche e di relazione interpersonale.

MONTE ORE GLOBALMENTE IMPIEGATO DAGLI STUDENTI PER ATTIVITÀ  DI FORMAZIONE, INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO EDUCATIVO

	Attività
	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze
	Classi quarte
	Classi quinte

	Progetto Accoglienza

Settembre
	Prima settimana dell’anno scol., come da progetto

+ assemblea classe
	
	Prima settimana dell’anno scol., come da progetto

+ assemblea classe eventuale
	
	Gruppo studenti per educazione fra pari (1-2 ore durante la prima settimana a favore di studenti delle terze)

	Formazione alla Rappresentanza

Ottobre, prima delle elezioni
	Ruolo e compiti del rappresentante

Definizione del profilo del rappresentante (3ore)
	Ruolo e compiti del rappresentante

Definizione del profilo del rappresentante (3ore)
	Ruolo e compiti del rappresentante

Definizione del profilo del rappresentante (2ore)
	Ruolo e compiti del rappresentante

Definizione del profilo del rappresentante (2ore)
	Ruolo e compiti del rappresentante

Definizione del profilo del rappresentante (2ore)

	Formazione alla Rappresentanza

3 giorni

Ottobre, Novembre
	Gruppo rappresentanti eletti

Richiamo normativo- esperienze di rappresentanza e problemi comuni-soluzioni possibili- compiti e difficoltà del Comitato Studentesco

3+2 pomeridiane

convegno di formazione con esperto. Tempi da definire

attività di programmazione del Comitato

3h +2 pomeridiane


	Gruppo rappresentanti eletti

Richiamo normativo- esperienze di rappresentanza e problemi comuni-soluzioni possibili- compiti e difficoltà del Comitato Studentesco

3+2 pomeridiane

convegno di formazione con esperto. Tempi da definire

attività di programmazione del Comitato

3h +2 pomeridiane


	Gruppo rappresentanti eletti

Richiamo normativo- esperienze di rappresentanza e problemi comuni-soluzioni possibili- compiti e difficoltà del Comitato Studentesco

3+2 pomeridiane

convegno di formazione con esperto. Tempi da definire

attività di programmazione del Comitato

3h +2 pomeridiane


	Gruppo rappresentanti eletti

Richiamo normativo- esperienze di rappresentanza e problemi comuni-soluzioni possibili- compiti e difficoltà del Comitato Studentesco

3+2 pomeridiane

convegno di formazione con esperto. Tempi da definire

attività di programmazione del Comitato

3h +2 pomeridiane


	Gruppo rappresentanti eletti

Richiamo normativo- esperienze di rappresentanza e problemi comuni-soluzioni possibili- compiti e difficoltà del Comitato Studentesco

3+2 pomeridiane

convegno di formazione con esperto. Tempi da definire

attività di programmazione del Comitato

3h +2 pomeridiane



	Tutoraggio e counselling

mensile
	Incontri di breafing/valutazione pomeridiani con Comitato/Direttivo Studenti
	Incontri di breafing/valutazione pomeridiani con Comitato/Direttivo Studenti
	Incontri di breafing/valutazione pomeridiani con Comitato/Direttivo Studenti
	Incontri di breafing/valutazione pomeridiani con Comitato/Direttivo Studenti
	Incontri di breafing/valutazione pomeridiani con Comitato/Direttivo Studenti

	Educazione alla salute

Periodi definiti entro novembre
	Educazione alla sicurezza e stradale

6 ore 
	Educazione alimentare e degli abusi

6 ore
	Educazione affettiva e sessuale

6 ore
	--


	--

	Educazione alla cittadinanza
	?
	?
	?
	?
	?





























Attività integrative  previste e da considerare offerta formativa di Istituto essenziale


Offerte dalla scuola:


**Viaggio di istruzione di almeno un giorno (contenuti interdisciplinari)


**Teatro (lingua italiana-Lingue)


**Giornate della memoria e del ricordo (shoàh e fòibe) (contenuti interdisciplinari)


**Quotidiani in classe (contenuti interdisciplinari)


**Area Progetto (contenuti interdisciplinari)





Attività integrative  previste e da considerare offerta formativa per il potenziamento


Offerte dalla scuola:


**Giornalino (ambito linguistico – interdisciplinare)


**Stranieri    (ambito linguistico)


**Viaggi e Scambi (Contenuti interdisciplinari – Progetto Lingue)


**Conferenze (Contenuti interdisciplinari)


**Stages linguistici (Settore lingue)


**Attività di Volontariato


**Attività Sportive  





Offerte dal territorio:


–collaborazioni con associazioni, scuole, enti per incontri, dibattiti, conferenze. Altre attività possono essere individuate e proposte da docenti, studenti e genitori





Attività previste e da considerare offerta formativa essenziale di istituto :


**Classi 1°: educazione alla sicurezza (sicurezza in Istituto) e stradale (patentino).


**Classi 2°: Educazione alimentare  e di prevenzione dell’abuso–temi scelti all’interno del settore Scienze


**Classi 3°: Educazione affettiva e sessuale





**Sportello Psicologo e di Ascolto


In parallelo incontri per i genitori sulle tematiche trattate dai figli


NB: l’educazione stradale per il conseguimento del patentino, lo sportello psicologico e lo sportello di ascolto hanno autonoma organizzazione e progettazione e sono qui richiamati solo per completezza





Attività previste:


**Classi 1° e 3°: accoglienza  (1)





**Tutte le classi: conoscenza di sé e del gruppo classe, formazione alla rappresentanza (2)





**Rappresentanti di classe:


formazione, lavoro con esperti nelle tecniche della comunicazione e del lavoro di gruppo (3)





**Comitato Studentesco e Direttivo:


tutoraggio e counselling (4) 





In parallelo corso alla rappresentanza per i genitori, autonomamente gestito





PARTECIPAZIONE STUDENTESCA





EDUCAZIONE ALLA SALUTE





EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA























Insegnanti:


…………….…………….


Tutti i docenti che aderiscono al progetto/attività con la classe











Insegnanti: 


Referente, prof………


Docenti di scienze


Docenti di ed.fisica


Docenti di religione


Responsabile Sicurezza





Insegnanti: .


- referente di progetto


 - un insegnante tutor della classe (non necessariamente il coordinatore)


- insegnanti delle seguenti discipline………………………………………………………..


……………………………...……


…………………………..……..








